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Oggetto: Aggiudicazione mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1 comma 2 lettera 

a) della L. n. 120/2020, del servizio di supporto tecnico all’Agenzia relativamente 

all’aggiornamento del data base per l’import e l’analisi comparata dei dati di 

qualità contrattuale del Servizio Idrico integrato – RQSII - CIG ZD7354061F 

 



 

IL DIRIGENTE 

Visti: 

− la L.R. 23/2011 e s.m.i., che detta le norme relative alla regolazione del servizio idrico 

integrato e del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani costituendo l’Agenzia 

territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti (di seguito denominata 

“Agenzia”), che esercita le proprie funzioni per l’intero ambito territoriale regionale;  

− lo Statuto dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 del 14 

maggio 2012 e s.m.i.;  

− il Regolamento sull’Ordinamento generale degli uffici e dei servizi approvato con 

deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 17 del 27 aprile 2020;  

− la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 4 del 14 aprile 2015 di approvazione 

dell’organigramma e del funzionigramma dell’Agenzia;  

− la determinazione n. 76 del 23 aprile 2021, con la quale il Direttore dell’Agenzia ha 

conferito alla scrivente l’incarico di dirigente dell’Area Servizio Idrico Integrato a far 

data dal 1.5.2021; 

− il D.Lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, ed in 

particolare l’art. 107, l’art. 192 e l’art. 183 c. 7 e 9;  

− la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 74 del 20 dicembre 2021 di approvazione del 

Bilancio di previsione 2022-2024 e del Documento Unico di Programmazione 2022-

2024; 

− le determinazioni del Direttore n. 1 del 5 gennaio 2022, “Approvazione del Piano 

Esecutivo di gestione 2022-2024 – Assegnazione risorse finanziarie” e n. 45 del 25 

febbraio 2022 “Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024 – Approvazione parte Obiettivi”; 

− il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione di Consiglio d’Ambito n. 109 

del 20 dicembre 2017;  

− l’art. 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari; 

− il D.lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.;  

− il D.L. 76/2020, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» 

(Decreto Semplificazioni), convertito con L. 120/2020 e s.m.i.;  

− la Linea guida ANAC n. 4 di attuazione del D.lgs 50/2016, recante “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici”, approvata dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 

2016 e successivi aggiornamenti; 

− l’art. 1, c. 449, della Legge 296/2006 (Legge finanziaria per l’anno 2007) e s.m.i., ai sensi 

del quale le pubbliche amministrazioni sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni stipulate ex art. 26 della Legge 23 dicembre 1999 n. 488, ovvero ne 

utilizzano i parametri di prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei 

contratti; 

− l’art. 1, c. 450, della Legge 296/2006 (Legge finanziaria per l’anno 2007) e s.m.i., 

secondo il quale le pubbliche amministrazioni sono tenute a fare ricorso al mercato 

elettronico della pubblica amministrazione (cd. MePA), ovvero ad altri mercati elettronici 

o al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo 

svolgimento delle relative procedure, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 

superiore ad € 5.000; 

 

vista inoltre la deliberazione ARERA 655/2015/R/idr del 23 dicembre 2015 e successive 

modificazioni avente per oggetto “Regolazione della qualità contrattuale del Servizio Idrico 

Integrato ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono”; 

 



 

premesso che: 

- con la citata deliberazione 655/2015/R/idr e il relativo allegato A (RQSII), l’Autorità ha 

introdotto standard specifici e generali di qualità omogenei sul territorio nazionale per le 

prestazioni contrattuali da assicurare all'utenza oltre alle modalità di registrazione delle 

prestazioni fornite dai gestori su richiesta dell'utenza medesima; 

- l’Autorità, al fine di rafforzare le misure volte ad assicurare la diffusione, la fruibilità e la 

qualità del servizio all'utenza in modo omogeneo sull'intero territorio nazionale, 

annualmente avvia un procedimento per il monitoraggio sull’applicazione della 

regolazione della qualità contrattuale del servizio idrico integrato di cui alla deliberazione 

655/2015/R/IDR, nonché per l’integrazione della disciplina recata dal medesimo 

provvedimento; 

- nell’ambito del procedimento sopra indicato, ai sensi dell’art. 77 del RQSII, il Gestore è 

tenuto a comunicare all’Autorità e all’Ente di governo dell’Ambito (EGA), entro il 31 

marzo di ogni anno, per ciascuna tipologia di uso potabile, il numero totale di utenze al 

31 dicembre dell’anno precedente, nonché tutte le informazioni e i dati di cui all’articolo 

77 del RQSII; 

- l’EGA nell’ambito del medesimo procedimento deve compilare una Relazione di 

validazione dei dati inseriti dai gestori del servizio idrico integrato; 

- nella Relazione di validazione l’EGA deve dichiarare se le informazioni della copertina e 

della maschera “Comuni serviti al 31/12” e i dati trasmessi dal Gestore corrispondono o 

meno ai dati nella sua disponibilità, fornendo eventualmente osservazioni e/o commenti 

che possano favorire la migliore comprensione dei dati raccolti o evidenzino le criticità 

riscontrate (secondo uno schema del tipo: Indicatore-Campo-Valore dichiarato dal 

Gestore – Valore ritenuto corretto dall’EGA); 

- è richiesto all’EGA anche di verificare: 

o le compilazioni dalle quali risulti che la maggioranza delle prestazioni fuori 

standard viene imputata a cause di forza maggiore o all’utente finale o a terzi, 

verificando tra l’altro la sussistenza di queste ultime, e in particolare, per la 

presente edizione della raccolta, il caso in cui il Gestore abbia individuato 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19 quale causa di forza maggiore; 

o la coerenza tra i dati dichiarati nelle diverse edizioni della raccolta verificando che 

le prestazioni non concluse nel 2020, dichiarate con la precedente edizione della 

raccolta dati, abbiano trovato esecuzione nel corso del 2021, o ancora che gli 

indennizzi maturati nel 2020 e non ancora fatturati al 31/12/2020, siano stati 

erogati nel corso del 2021; 

o la completezza, correttezza e congruità dei dati riportati nella maschera 

“Riepilogo per Macro-indicatori – AS 2021”; in particolare, la coerenza con i 

valori totali dichiarati nelle singole maschere e, in caso di presenza di standard 

migliorativi, la correttezza della riclassificazione delle relative prestazioni. 

Inoltre, si richiede di verificare che l’eventuale assenza di dati per un determinato 

indicatore semplice derivi effettivamente da mancanza di prestazioni eseguite e 

non da omessa dichiarazione di dati;  

o la completezza e congruità dei dati riportati nella maschera “Indennizzi REMSI”; 

- qualora siano stati introdotti standard aggiuntivi rispetto a quelli minimi previsti 

dall’Autorità, l’EGA è tenuto a dichiarare che gli standard in parola siano stati 

preventivamente concordati con il Gestore e approvati dall’EGA e che gli standard da 

questi applicati corrispondano a quelli migliorativi individuati; 

 

considerato inoltre che: 

- ARERA ha stabilito che i termini (di cui al comma 77.1 dell’Allegato A alla 



 

deliberazione 655/2015/R/IDR e al Comunicato del 1° febbraio 2022) per la 

comunicazione all’Autorità delle informazioni e dei dati di qualità contrattuale riferiti al 

31 dicembre 2021, sono fissati per gli Enti di Governo dell’Ambito al 26 aprile 2022; 

- dovendo effettuare in un ristretto arco di tempo le validazioni e le verifiche dei dati 

trasmessi da numerosi gestori del SII, ai fini di ridurre i tempi necessari allo svolgimento 

di tali, l’Agenzia intende avvalersi di uno specifico software; 

- a tal proposito, l’Autorità Idrica Toscana ha concesso all’Agenzia, a tempo indeterminato 

e a titolo gratuito e non esclusivo, il diritto di utilizzare in formato sorgente il data base 

"dbRQSII", un RDBMS sviluppato in MS-Access che permette la lettura dei file XLSX 

inerenti i dati di qualità contrattuale, l'archiviazione dei dati e la generazione dei report di 

analisi per la sintesi e il confronto dei dati consegnati sia nel tempo che per le diverse 

gestioni del servizi idrici integrati; 

- risulta necessario adattare il "dbRQSII" alle gestioni esistenti in Emilia-Romagna e 

caricare i file excel prodotti dai gestori del SII negli anni 2017 – 2021; 

 

verificato che tra il personale in servizio dell’Agenzia non figurano allo stato attuale 

professionalità adeguatamente qualificate per svolgere tale attività; 

 

ritenuto pertanto necessario avvalersi di un soggetto esterno, esperto e qualificato, cui affidare 

l’attività di supporto tecnico relativa all’aggiornamento del data base per l’import e l’analisi 

comparata dei dati di qualità contrattuale del Servizio Idrico Integrato – RQSII, attività 

dettagliatamente descritta nel capitolato allegato al presente atto; 

 

dato atto che: 

- il RUP – Responsabile Unico del Procedimento è individuato nella Dirigente dell’Area 

Servizio Idrico Integrato, Ing. Marialuisa Campani, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 

50/2016;  

- alla procedura in oggetto è stato attribuito il seguente CIG: ZD7354061F; 

 

considerato che: 

- per lo svolgimento delle attività succitate si ritiene congruo un corrispettivo, stimato 

tenendo conto di incarichi analoghi già affidati dall’Agenzia, pari a euro € 9.000; 

- ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis del D.Lgs. 81/2008 non è necessaria la redazione del 

DUVRI e, pertanto, gli oneri della sicurezza da rischio interferenziale ammontano ad € 

0,00;  

 

verificato che non risultano Convenzioni Consip né Intercent-ER attive aventi ad oggetto servizi 

analoghi o comparabili con il servizio richiesto; 

 

tenuto conto che l’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020 e s.m.i. consente di procedere 

mediante affidamento diretto per gli appalti di servizi e forniture di importo inferiore ad euro 

139.000,00 al netto IVA; 

 

ritenuto pertanto opportuno procedere all’acquisizione del servizio in oggetto mediante ricorso 

al MePA di Consip tramite la procedura della trattativa diretta con un unico operatore, sulla base 

del capitolato allegato al presente atto, ponendo a base della trattativa un importo pari a € 9.000, 

oltre ad IVA di legge ed eventuali oneri previdenziali;  

 

verificato che: 

- sulla piattaforma MePA di Consip è presente il Bando “Servizi”, “Servizi di supporto 







 

Allegato alla determinazione n. 98 del 22 aprile 2022 

 

 

Oggetto: Aggiudicazione mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1 

comma 2 lettera a) della L. n. 120/2020, del servizio di supporto 

tecnico all’Agenzia relativamente all’aggiornamento del data base 

per l’import e l’analisi comparata dei dati di qualità contrattuale 

del Servizio Idrico integrato – RQSII - CIG ZD7354061F 

 

 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria a norma dell’art. 183 comma 

7 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

 

IMP. N. 287/2022 del 22 aprile 2022 per € 11.292,32 al codice di bilancio 09 04 1 macro 

aggregato 03 “Acquisto di beni e servizi”, cap. 103077/00 “Prestazioni di servizio a 

supporto del SII” del bilancio di previsione 2022-2024, esercizio finanziario 2022 a 

favore di Marco Vendali. 

 

 

 

 

 

Il Dirigente 

Area Amministrazione e 

Supporto alla Regolazione 

Dott.ssa Elena Azzaroli 

(documento firmato digitalmente) 

 

 

Data di esecutività 

Bologna, 22 aprile 2022 


